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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DA RENDERE DAL CONCORRENTE 
A CORREDO DELL'OFFERTA DI GARA  

(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R n. 445/2000) 
 

SERVIZIO DI DIRETTORE DI PISTA, PRESSO LE PISTE DI SCI DI FONDO IN LOC. PONT E DEGIOZ - ADDETTO ALLA 

VENDITA BIGLIETTI - SOSTITUTO, IN CASO DI NECESSITA’ E URGENZA, ALLA BATTITURA DELLE PISTE - 

ADDETTO AL SERVIZIO DI SOCCORSO, DI SEGUITO DENOMINATO PISTEUR-SECOURISTE PRESSO LA PISTA DI 

SCI DI FONDO IN LOC. PONT NEL COMPRENSORIO SCIISTICO DEL COMUNE DI VALSAVARENCHE - STAGIONE 

2020/2021 - CIG: Z372EFC94F 

 
 
Il sottoscritto  ........................................................................................................................................................................................  

nato a  .........................................................................................................  il  ....................................................................................  

in qualità di: 

Legale rappresentante dell’operatore economico  ............................................................................................................................  

con sede legale in  ...............................................................................................................................................................................  

con sede operativa in  .........................................................................................................................................................................  

recapito corrispondenza: barrare se  SEDE LEGALE    oppure    SEDE OPERATIVA  

con codice fiscale  ..................................................................... con partita IVA  ...............................................................................  

tel  ........................................................  Cell.  ...................................................  Fax ...........................................................................  

e-mail .......................................................................................... PEC .................................................................................................  

Ai fini della partecipazione alla gara in oggetto, ai sensi degli articoli 46, 47 e 76 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, 
consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti 
e dichiarazioni mendaci ivi indicate 

DICHIARA  

Di non trovarsi in alcuno dei motivi di esclusione indicati dall’art. 80 del D.Lgs. n. 50/ 2016, e precisamente: 

1.  Di non aver riportato condanne, con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o 
sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p., anche riferite a un subappaltatore nei 
casi di cui all’art. 105, c. 6, per uno dei seguenti reati: 
a) delitti consumati o tentati, di cui agli artt. 416-416 bis del codice penale (delitti contro l’ordine pubblico), ovvero  al 

fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, 
previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-
quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale 
definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 
353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale, (delitti contro la P.A.) nonché all’articolo 2635 del codice civile 
(corruzione tra privati); 

c) frode ai sensi dell’articolo 1 della Convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari della Comunità 
europea; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine 
costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
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e) delitti di cui agli articoli 648-bis (riciclaggio), 648-ter (impiego di denaro di provenienza illecita) e 648-ter.1 (auto 
riciclaggio) del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali 
definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 
2014, n. 24; 

g) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile 
h) altri delitti da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 

 

oppure (nel caso di cui all’art. 80 c.7 D.Lgs. 50/2016) 
 

 che nei propri confronti sono state pronunciate le seguenti condanne definitive o emessi  decreti penali di condanna 
divenuti irrevocabili o pronunciate sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del 
codice di procedura penale per uno dei reati previsti dall’art. 80, comma 1, lett. a), b), b-bis), c), d), e), f), g), e in 
particolare: _________________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________, ma la pena 
detentiva non è stata superiore a 18 mesi ovvero è stata riconosciuta l’attenuante della collaborazione come definita 
per le singole fattispecie di reato ed, ancora, si è proceduto al risarcimento ovvero ci si è impegnati a risarcire 
qualunque danno causato dal reato e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e 
relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati, per come di seguito specificato: 
____________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________. 
 

2. Che nei propri confronti non sono state applicate misure di prevenzione e non sussistono cause ostative previste 
dall’art. 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011 n. 159, (art. 80 c. 2 D.Lgs. n. 50/2016), ed inoltre 

 di non essere stata destinataria di un’informativa prefettizia a carattere interdittivo di cui all’art. 84 comma 4 
del D.Lgs. n. 159/2011; 

oppure 

 di essere stata destinataria di un’informativa a carattere interdittivo in data ______________ ma di aver proposto 
avverso la medesima ricorso giurisdizionale con il seguente esito:  accolto /  respinto con sentenza n. _______ 
del _________________. 

oppure 

 di essere stata destinataria di un’informativa a carattere interdittivo in data ______________ ma di aver proposto 
alla Prefettura la revisione in data ______________ con il seguente esito: ___________________. 

oppure 

 di essere stata destinataria di un’informativa a carattere interdittivo in data ______________ ma di aver proposto 
alla Prefettura la revisione in data ______________ ancora in fase istruttoria. 

oppure 

 di essere stata destinataria di un’informativa a carattere interdittivo in data ______________ ma di aver proceduto, 
successivamente alla stessa, alla sostituzione degli organi muniti del potere di rappresentanza o titolari di cariche per 
come di seguito indicato: 
_____________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________. 

3.  Di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento di imposte e 
tasse, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui l’impresa ha la sede legale - art. 80 c. 4 D.Lgs. n. 50/2016 

oppure(barrare la voce che ricorre) 

 di essere destinatario di cartelle esattoriali notificate in data __/__/____, in ordine alle quali: 
 ha presentato ricorso giurisdizionale o amministrativo in data______________________; 
 ha in corso pagamento rateizzato; 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2621
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 ha usufruito di condono fiscale; 
 ha usufruito di riduzione del debito; 
 ha pagato. 
L’Agenzia delle Entrate competente al rilascio della certificazione è ________________________________________ 
Via ___________________________________ Tel. __________________ E-mail ___________________________ 
PEC _________________________________ Fax ______________. 

4.  Di non aver commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali, 
secondo la legislazione italiana o del paese di provenienza - art. 80 c. 4 D.Lgs. n. 50/2016 - 

oppure 

 di essere soggetto titolare di crediti certificati nei confronti dei seguenti Enti Pubblici: 
___________________________________________________________________________________________. 

5.  Di non aver commesso gravi infrazioni, definitivamente accertate, attinenti alle norme in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro e ad ogni altro obbligo in materia ambientale, sociale e del lavoro stabilito dalla normativa 
europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X del D.Lgs. n. 
50/2016; 

6.  Che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di concordato preventivo, 
salvo il caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e che non è in corso alcun 
procedimento per la dichiarazione di una delle situazioni succitate - art. 80 c. 5 lett. b D.Lgs. n. 50/ 2016; 

oppure 

 che sono cessate le incapacità personali derivanti da sentenza dichiarativa di fallimento o di liquidazione coatta con 
la riabilitazione civile, pronunciata dall’organo giudiziario competente in base alle condizioni e con il procedimento 
previsto dal capo IX (artt. 143-145) del R.D., n. 267/42 (legge fallimentare); 

 che è venuta meno l’incapacità a contrarre – prevista nei casi di amministrazione controllata (art. 187 e s.s. legge 
fallimentare) e di concordato preventivo (art. 160 e s.s. legge fallimentare) – per revoca (art. 192 legge fallimentare) o 
per cessazione dell’amministrazione controllata (art. 193 legge fallimentare), ovvero per chiusura del concordato 
preventivo – attraverso il provvedimento del giudice delegato che accerta l’avvenuta esecuzione del concordato (artt. 
185 e 136 legge fallimentare) ovvero di risoluzione o annullamento dello stesso (art. 186 legge fallimentare); 

 che si è concluso il procedimento dell’amministrazione straordinaria di cui al D.Lgs. n. 270/99; 

oppure 
(in caso di concordato preventivo con continuità aziendale) 

  di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo con continuità aziendale, di 
cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, e di essere stato autorizzato alla partecipazione a procedure per 
l’affidamento di contratti pubblici dal Tribunale di ______________________________________ 
____________________________________________________________________________________ [inserire 
riferimenti autorizzazione, n., data, ecc.]: per tale motivo, dichiara di non partecipare alla presente gara quale impresa 
mandataria di un raggruppamento di imprese; alla suddetta dichiarazione, a pena di esclusione, devono essere, 
altresì, allegati i documenti di cui ai successivi punti a.1-a.4; 

oppure 

 di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 
267, giusto decreto del Tribunale di _____________________ del ____________: per tale motivo, dichiara di non 
partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese; alla suddetta 
dichiarazione, a pena di esclusione, devono essere, altresì, allegati i seguenti documenti: 
- relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’art. 67, lett. d), del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, 

che attesta la conformità al piano di risanamento e la ragionevole capacità di adempimento del contratto; 

7.  Di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità, ai 
sensi dell’art. 80 c.5 lett.c) del D.L.vo n. 50/2016, consapevole che quanto dichiarato verrà accertato con qualunque 
mezzo di prova adeguato da parte della stazione appaltante (secondo le indicazioni di cui alle linee guida n. 6 
dell’ANAC approvate con delibera n. 1293 del 16/11/2016 e aggiornate con delibera n. 1008 del 11/10/2017) 

oppure 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#Allegato_X
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 che nei propri confronti sussistono le seguenti condanne penali, (dovranno essere indicate tutte le condanne penali 
definitive, nonché le condanne non definitive per i reati di: esercizio abusivo di professione, reati fallimentari, reati 
tributari, reati societari, delitti contro l’industria o il commercio, reati urbanistici, reati di cui agli artt. 353, 353-bis, 354, 
355 e 356 c.p.):  
_____________________________________________________________________________________________ 

 che nei propri confronti sussistono i seguenti provvedimenti esecutivi dell’autorità Garante della Concorrenza e del 
Mercato ovvero i seguenti provvedimenti sanzionatori esecutivi comminati dall’ANAC (art. 2.2.3 delle linee guida 
ANAC n. 6): _________________________________________________________________________________ 

 di aver commesso illeciti professionali nei confronti delle seguenti Stazioni Appaltanti: 
___________________________________________________________________________________________ 
[rilevano i comportamenti gravi e significativi riscontrati nell’esecuzione di precedenti contratti (art. 2.2.1 delle linee 
guida ANAC n. 6) ovvero i comportamenti idonei ad alterare illecitamente la par condicio tra i concorrenti di una 
procedura di gara oppure finalizzati al soddisfacimento illecito di interessi personali (art. 2.2.2 delle linee guida ANAC 
n. 6)] 

 di aver commesso un errore nell’esercizio dell’attività professionale: ______________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________ 
e che tali violazioni risultano da:  
_____________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________ 
che si dichiarano al fine di essere sottoposte al vaglio di codesta S.A.* 
*In tali ultimi casi la dichiarazione deve essere corredata dalla relativa documentazione inserita in separata busta chiusa sigillata 
inserita a sua volta nel plico recante la dicitura “DOCUMENTAZIONE SITUAZIONE di gravi irregolarità”. 

8. Di non trovarsi  in una situazione di conflitto di interesse con personale di una stazione appaltante o di un prestatore 
di servizi che intervenga anche per conto della S.A., ai sensi dell’articolo 42, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016, non 
diversamente risolvibile; 

9. Di non determinare, attraverso la partecipazione alla presente procedura d’appalto, una situazione di distorsione della 
concorrenza derivante dal coinvolgimento nella preparazione della procedura d’appalto; 

10.  Di non essere stato destinatario di una sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c) del D.Lgs n 
231/2001 o di altra sanzione che comporta il divieto a contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all’art.14 del D.L.vo n. 81/2008) - art. 80 c. 5 lett. f D.Lgs. n. 50/2016 

oppure 

 di essere stato destinatario di una sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c) del D.Lgs n 231/2001 o di 
altra sanzione che comporta il divieto a contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi 
di cui all’art. 36/bis, comma 1 del D.L. n. 223/2006 convertito con modificazioni dalla L. 248/2006 (Circ. Ministero 
Infrastrutture n. 1733 del 3/11/06 e art. 5 L. n.123/2007) e precisamente ___________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________. 

11. Di non aver violato il divieto di intestazione a società fiduciarie, di cui all’art. 17 della L. 19 marzo 1990 n. 55 (art. 80 
c. 5 lett. h D.Lgs. n. 50/2016); 

12. Che l’impresa, ai sensi dell’articolo 17 della legge n. 68/1999 (norme sul diritto al lavoro dei disabili), occupa attualmente 
un numero di dipendenti, calcolato con le modalità di cui all’articolo 4 della predetta legge, tenuto altresì conto delle 
esenzioni per il settore edile di cui all’articolo 5, comma 2, della stessa legge, come modificato dall'articolo 1, comma 53, 
della legge n. 247 del 2007(art. 80 c.5 lett.i D.L.vo n. 50/2016): (barrare la voce che ricorre) 
 inferiore a 15 (quindici) e pertanto non è soggetta agli obblighi di cui alla predetta legge; 
 tra 15 (quindici) e 35, ma non ha effettuato assunzioni dopo il 18 gennaio 2000, e pertanto non è soggetta agli 

obblighi di cui alla predetta legge; 
 tra 15 (quindici) e 35 ed ha effettuato assunzioni dopo il 18 gennaio 2000, ed è in regola con le norme che 

disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e ha ottemperato ai relativi obblighi; 
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 superiore a 35 (trentacinque), ed è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e ha 
ottemperato ai relativi obblighi. 
La certificazione di ottemperanza  può essere rilasciata alla stazione appaltante dal Centro per l'impiego di 
________________________________________ Via _______________________________________________ 
Tel. ______________________ E-mail __________________________________________________________ 
PEC _________________________________________________ Fax ______________. 

13. Che in relazione ai seguenti reati: art. 317 (concussione), 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi 
dell’articolo 7 del decreto-legge n. 152/1991, convertito dalla legge n. 203/1991 (in quanto commessi avvalendosi delle 
condizioni previste dall'articolo 416-bis del codice penale o al fine di agevolare l'attività delle associazioni mafiose 
previste dallo stesso articolo), per i quali vi sia stata richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato 
nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara –come previsto dall’art. 80 c 5 lett. l del D.Lgs. n. 
50/2016 - dichiara (barrare la voce che ricorre) 
 di non essere vittima di alcuno dei predetti reati; 
 di essere stato vittima dei predetti reati e (indicare una delle due opzioni seguenti)  
 di aver denunciati i fatti all’autorità giudiziaria; 
 di non aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, ma per tali fatti non vi sia stata richiesta di rinvio a giudizio 

formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara; 
 di essere stato vittima dei predetti reati e di non aver denunciati i fatti all’Autorità giudiziaria, e che dalla richiesta di 

rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, 
emergono i seguenti indizi: _______________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________ 
e nella richiesta di rinvio a giudizio: 
 gli è stata riconosciuta l’esimente di cui all'art. 4, primo comma, della Legge n. 689/1981 (fatto commesso 

nell'adempimento di un dovere o nell'esercizio di una facoltà legittima ovvero in stato di necessità o di legittima 
difesa) 

oppure 

 non gli è stata riconosciuta l’esimente di cui all'art. 4, primo comma, della Legge n. 689/1981 (fatto commesso 
nell'adempimento di un dovere o nell'esercizio di una facoltà legittima ovvero in stato di necessità o di legittima 
difesa); 

14.  di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. o in una qualsiasi relazione anche di fatto 
rispetto ad alcun soggetto  e di aver formulato l’offerta autonomamente - art. 80 c 5 lett. m del D.Lgs. n. 50/2016; 

oppure 

 di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano rispetto 
all’impresa dichiarante in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 c.c. e di aver formulato l’offerta 
autonomamente. 

oppure 

 di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto all’impresa 
dichiarante, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. ed esattamente: 

(indicare denominazione, ragione sociale, codice fiscale e sede) 
___________________________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________________________ 
ma di aver formulato autonomamente l'offerta*. 
* In tale ultimo caso la dichiarazione deve essere corredata da documenti inseriti in separata busta chiusa sigillata inserita a sua volta 
nel plico recante la dicitura “DOCUMENTAZIONE SITUAZIONE DI CONTROLLO” ed utili a dimostrare che la situazione di controllo 
non ha influito sulla formulazione dell’offerta; 

15.  di non trovarsi in nessuna delle situazioni di cui al comma 5 dell'art. 80 del codice  

oppure 

 di trovarsi in una delle seguenti situazioni di cui al comma 5 dell'art. 80 del codice: ____________________________ 
_________________________________________________, ma di aver risarcito ovvero di essersi impegnato a 
risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito mediante ________________________________________ 
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________________________________________________________ (elencare misure risarcitorie) e di aver adottato 
i seguenti provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori 
reati o illeciti: __________________________________________________________________________________ 
(elencare i provvedimenti di selfcleaning); 

Dichiara inoltre  

– che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara (vanno indicati anche i soggetti cessati a 
seguito di acquisizione/cessione di ramo d’azienda, affitto d’azienda o di ramo di essa, fusioni, incorporazioni 
ecc.): 
 non vi sono soggetti cessati dalla carica; 

oppure 

 sono cessati dalla carica i seguenti soggetti, compresi fra quelli indicati dall’art. 80 c. 3 del D.Lgs. n. 50/2016, nei 
cui confronti operano i motivi di esclusione dalla gara per i motivi previsti dall’art. 80 c.1 del D.Lgs. n. 50/2016: 
Sig. _______________________________________ nato a ______________________________ il_____________ 
Residente in ____________________________ Via ___________________________________________________ 
Carica _____________________________________________________ data cessazione _____________________ 

Sig. _______________________________________ nato a ______________________________ il_____________ 
Residente in ____________________________ Via ___________________________________________________ 
Carica _____________________________________________________ data cessazione _____________________ 

e che per quanto a propria diretta conoscenza i soggetti cessati non hanno subito condanne comportanti causa di 
esclusione ai sensi dell'art. 80 comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016 e che è impossibile che la presente dichiarazione 
venga resa dai soggetti cessati poiché * 
_____________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________ 
*(indicare le circostanze che rendono impossibile o gravosa la dichiarazione da parte dei soggetti cessati); 

oppure 

 che per i soggetti cessati dalla carica sopra indicati e per i quali sono intervenute condanne penali, l’impresa ha 
adottato atti o misure di completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata*; 
*(allegare, a pena di esclusione, documentazione atta a comprovare in maniera puntuale l’avvenuta dissociazione attraverso 
estromissione da ogni carica sociale, licenziamento ed avvio di azione risarcitoria); 

– di non partecipare alla procedura in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio di concorrenti, e neppure in forma 
individuale qualora abbia partecipato alla procedura in raggruppamento o consorzio; 

– di non avere direttamente o indirettamente partecipato alla preparazione della presente procedura d’appalto ai sensi 
dell’art. 66 c. 2 e dell’art. 67 del D.Lgs. 50/2016; 

– di impegnarsi, nel caso di mancanza, incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale delle dichiarazioni sostitutive ed 
a regolarizzare entro un termine non superiore a dieci giorni le dichiarazioni necessarie, pena l’esclusione dalla gara in 
caso di mancata regolarizzazione entro il termine assegnato, ai sensi dell’art. 83 c. 9 del D.Lgs. 50/2016. 

– di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le norme e disposizioni generali e particolari che 
possono influire sulla sua esecuzione; 

– di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e le disposizioni contenute nel bando-disciplinare  di 
gara, nel Capitolato speciale d’Appalto, nei piani di sicurezza, negli elaborati progettuali, nonché tutte le obbligazioni 
poste a suo carico dal bando di gara e di essere disponibile ad iniziare subito i lavori e ad eseguirli anche in pendenza 
della stipula del contratto ai sensi dell’art. 153 del D.P.R. 207/2010; 

– di aver effettuato  direttamente /  con delega a personale dipendente (barrare la voce che ricorre) uno studio 
approfondito di tutti gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico estimativo, di aver preso conoscenza, di aver 
verificato e tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle capacità e  
disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche 
autorizzate, degli oneri, compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di 
lavorazione e di quelli in materia di sicurezza, assicurazione, condizioni di lavoro, previdenza e assistenza in vigore nel 
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luogo dove devono essere eseguiti i lavori, nonché di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed 
eccettuata, suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, comprese eventuali maggiorazioni per lievitazione dei 
prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in 
merito, sulle condizioni contrattuali, sulla esecuzione dei lavori  e di avere giudicato i lavori realizzabili per il prezzo 
corrispondente all’offerta presentata, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali 
da consentire il ribasso offerto e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata, fatte salve le 
disposizioni dell’articolo 106 del D.Lgs 50/2016; 

– di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori, nonché della 
disponibilità delle attrezzature adeguate alla entità, tipologia e categoria dei lavori in appalto 

– che direttore/i tecnico/i dell’impresa è/sono: 
________________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________ 

– che legale/i rappresentante/i dell’impresa è/sono: 
________________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________ 

Nel caso di raggruppamento o consorzio ordinario (barrare la voce interessata) – art.48, comma 1/6, del D.Lgs n. 50/2016 
 non ancora costituito  già costituito 

– Che intende partecipare all’appalto in raggruppamento temporaneo:    
 con la/e seguente/i impresa/e: 
________________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________ 
 che è stato conferito oppure in caso di aggiudicazione  che sarà conferito mandato speciale con rappresentanza 

o funzioni di capogruppo all’impresa: 
________________________________________________________________________________________________
Che, ai sensi dell’art. 48 c. 7 del D.Lgs. n. 50/2016, alla stessa gara non partecipa contemporaneamente: 
a) individualmente e in raggruppamento temporaneo o in aggregazione di imprese o in consorzio ordinario oppure in 

più di un raggruppamento temporaneo o in aggregazione di imprese o consorzio ordinario;  
b) individualmente o in raggruppamento temporaneo o in aggregazione di imprese o consorzio ordinario e quale 

consorziata, di un consorzio stabile o di un consorzio di cooperative o di imprese artigiane per la quale il consorzio  
concorre e a tal fine indicata per l’esecuzione; 

– Che si uniforma alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo ai raggruppamenti  temporanei o consorzi 
o GEIE - art. 45 c. 2 lett. g D.Lgs. n. 50/2016; 

– Che si impegna a comunicare all’Ente appaltante, prima della stipula del contratto, il numero di conto corrente bancario o 
postale sul quale effettuare le transazioni relative al subappalto; 

– Dichiara di essere informato che i dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del T.U.196/2003  
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

– Che, come statuito nel bando di gara, intende ricevere le comunicazioni ex art. 76 c. 5 del D.Lgs. n. 50/2016 sulla 
seguente PEC: _______________________________________________________________________________ 
Solo nel caso di malfunzionamento della posta elettronica certificata, il sottoscritto concorrente autorizza l’invio 
delle comunicazioni  di cui sopra e di tutte le altre comunicazioni mediante FAX al seguente numero: 
_______________________o email ________________________________________________________ 

 

Allega fotocopia leggibile di documento di riconoscimento in corso di validità. 
 

DATA_______________________ 
 

FIRMA 
Il legale rappresentante 

 
___________________________ 


